
 

Piano Nazionale Scuola Digitale 

 

Il Piano Nazionale Scuola Digitale (PNSD) – adottato con Decreto Ministeriale n. 851 del 27 ottobre 

2015 – è una delle linee di azione della legge 107, “Riforma del sistema nazionale di istruzione e 

formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”.  

 

Il suo obiettivo è quello di guidare le scuole in un percorso di innovazione e digitalizzazione che porti 

ad introdurre le nuove tecnologie nelle scuole, a diffondere l’idea di apprendimento permanente ed 

estendere il concetto di scuola dal luogo fisico a spazi di apprendimento virtuali.  

 

L’azione #28 del PNSD prevede la nomina di un docente ad animatore digitale, nel nostro Istituto il 

prof. Gian Marco Brundu, ovvero una figura il cui compito è quello di elaborare progetti ed attività per 

diffondere l’innovazione nella scuola secondo le linee guida del PNSD, accompagnando e 

monitorando lo svolgimento di tali attività.  

Il suo profilo è rivolto a:  

- stimolare la formazione interna alla scuola negli ambiti del PNSD, attraverso l’organizzazione di 

laboratori formativi (senza necessariamente essere un formatore), favorendo l’animazione e la 

partecipazione di tutta la comunità scolastica alle attività formative;  

- favorire la partecipazione e stimolare il protagonismo degli studenti nell’organizzazione di workshop 

ed altre attività, anche strutturate, sui temi del PNSD, attraverso momenti formativi aperti alle famiglie 

e alla comunità territoriale, per la realizzazione di una cultura digitale condivisa;  

- individuare soluzioni metodologiche e tecnologiche sostenibili da diffondere all’interno degli 

ambienti della scuola coerenti con l’analisi dei fabbisogni della scuola stessa.  

 

I docenti che già utilizzano le nuove tecnologie nella didattica hanno una formazione per lo più 

autonoma, raramente però inserita in una visione di insieme e di lungo termine. Tutto ciò ha generato 

delle dinamiche molto positive e che hanno portato all’adozione di buone pratiche che purtroppo però, 

in molti casi, non sono state condivise o rese sistematiche. Il piano nazionale richiede alle scuola 

maggiore sistematicità e coerenza e suggerisce di iniziare il percorso verso l’adozione di approcci 

didattici innovativi proprio da riflessione comuni sui punti di forza delle esperienze fatte. E' 

costantemente ribadito nel #pianoscuoladigitale che le buone pratiche riflessive hanno il compito di 

supportare il rinnovamento della professionalità docente e che le ICT da sole non sono in grado di 

creare un nuovo modello di scuola anche se forniscono l'opportunità di riflettere su nuovi modelli di 

interazione didattica.  

 

Nel nostro Istituto, in linea quindi con quanto previsto dal PNSD, sono già state attivate (o in via di 

attivazione) o si prevede di attivare le seguenti azioni:  

- accesso alla rete internet tramite copertura globale delle aree dell’Istituto tramite Wi-Fi;  

- realizzazione di spazi ed ambienti alternativi di apprendimento;  

- progetti e-twinning;  

- partecipazione a bandi nazionali, europei ed internazionali anche attraverso accordi di rete con altre 

istituzioni scolastiche;  

- analisi dei bisogni interni;  

- ricognizione delle buone pratiche già in atto nell’Istituto soprattutto in relazione a quelle che 

necessitano di potenziamento;  

- registro elettronico;  

- sperimentazione di percorsi didattici basati sull’utilizzo di dispositivi individuali personali (BYOD);  

- utilizzo di piattaforme di e-learning e di strumenti per la didattica digitale;  

- pianificazione di interventi di formazione ad hoc in relazione alle necessità rilevate;  

- coinvolgimento della comunità scolastica.  


